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Con “Musica è Musica!”


attenzione puntata sui numerosi problemi


del mondo della musica leggera


Il 21 giugno, il Forum dello Spettacolo, insieme ad Assomusica-Assoartisti-SOS-Arci-Aiat-Anat-Afi –Silb e Fismed - associazioni operanti nel campo delle attività musicali - hanno deciso di programmare un confronto ravvicinato con gli eletti della XIV^ Legislatura e, se possibile, anche alcuni rappresentanti della nuova compagine governativa.


Quindi, si è deciso un forte rilancio unitario della iniziativa politica-sindacale delle categorie interessate, che si propongono pochi e ben identificati obiettivi:


pari dignità culturale fra tutti i tipi di musica;


inquadramento giuridico dei musicisti;


nuove regole previdenziali che incentivino i musicisti e le imprese a superare le attuali “anomalie” contributive per costruire una prospettiva pensionistica più serena per i lavoratori dello spettacolo;


sostegni economici che favoriscano la formazione musicale e la realizzazione di nuovi spazi dove "fare" musica;


inquadramento giuridico degli agenti teatrali e di spettacolo per creare nuove regole che aiutino la crescita imprenditoriale della categoria.


L’iniziativa ha destato un notevole interesse da parte di molti parlamentari e dai rappresentanti dei partiti, ai quali sarà posta l’esigenza di promuovere un concreto avanzamento delle norme e dei regolamenti che devono favorire uno sviluppo della professionalità accompagnato da una crescita della qualità del lavoro dello spettacolo popolare contemporaneo.


L’incontro si svolgerà il


21 giugno 2001 - Palazzo Marini,


alle ore 11


Piazza San Claudio, 1 - Roma


(Angolo Via del Pozzetto - Piazza San Silvestro)


Oltre gli interventi già segnalati nel precedente numero, di Franca Chiaromonte - Responsabile Cultura dei DS-Ulivo, Andrea Ronchi - Responsabile Comunicazione di AN, il Sen. Fiorello Cortiana - Verdi-Ulivo, Gabriella Carlucci - Responsabile Spettacolo di Forza Italia, in queste ore sono giunte altre importanti adesioni: Giovanna Melandri - DS-Ulivo, Giampaolo D’Andrea - PPI-Margherita, on. Walter Bielli - DS-Ulivo, Lapo Pistelli - PPI, Giovanna Grignaffini - Responsabile Spettacolo dei DS, la Sen. Maria Grazia Pagano - DS-Ulivo, la Sen. Maria Rosaria Manieri - SDI, il Sen. Franco Asciutti - FI, on. Pietro Gasperoni DS-Ulivo e molti altri di cui attendiamo conferma.


Al convegno hanno, inoltre, assicurato la loro presenza Giorgio Van Straten, Presidente dell’Agis e Tom Benetollo, Presidente di Arci - Nuova Associazione.


Al convegno sono stati ivitati l’on. Nicola Bono, Sottosegretario al Ministero per i Beni e le Attività Culturali e gli on.li Alberto Brambilla e Maurizio Sacconi, Sottosegretari al Ministero del Lavoro.


L’incontro verrà coordinato da Michele Maisano in arte Michele, del Sindacato Operatori Spettacolo e vedrà gli interventi di Roberto Miglioli (Assomusica), Franco Bixio (Associazione Fonografici Italiani), Enzo Mazza (Federazione Industrie Musicali Italiane), Norina Vieri (Distribuzione discografica Confesercenti), Luca Fornari (Audiocoop-Etichette Discografiche Indipendenti), Roberto Pietrangeli (Assoartisti-Confesercenti e Forum dello Spettacolo), Michele Petralia (Assoc. Agenzie Teatrali e Spettac.), Urano Borelli (Unasp-Acli) e Franco Pagnoni (Sindacato Operatori Spettacolo).


Loano (SV), musica o rumore, dibattito concluso


prevale il buon senso


Dobbiamo riconoscere all’Avv. Stefano Carrara (Difensore Civico di Loano), il positivo ruolo svolto nell’apertura del dibattito che, anche grazie alla spinta di Assoartisti Confesercenti, ha permesso una conclusione positiva del contenzioso fra gestori, musicisti e turisti, favorendo la vittoria del buon senso sugli egoismi di parte. Occorre ricordare che in questa vicenda erano coinvolti vari soggetti: il Comune di Loano, il Difensore Civico, Assoutenti, il Comitato Civico dei Cittadini residenti, Assoartisti Confesercenti e l’Ascom, quest’ultima associazione, peraltro, è apparsa sul contenzioso solo in un secondo momento, ed a cercato di promuovere solo la propria sigla anzichè fornire contributi volti a trovare soluzioni positive. Tuttavia, dicevamo, che il senso di responsabilità e un dibattito civile, corretto, a tratti anche con dei toni aspri, ha prodotto un accordo che dimostra la maturità dei cittadini che hanno saputo farsi carico degli attuali limiti normativi, che non sempre garantiscono limpidezza negli indirizzi da assumere.


Il nostro augurio è che anche altri Comuni trovino in questo protocollo una utile traccia, un minimo comune denominatore, al fine di fornire risposte che garantiscano il riposo dei residenti e dei turisti e libertà di lavoro per i musicisti e gli operatori economici delle zone turistiche interessate.


Veniamo ad alcuni contenuti dell’intesa.


E’ consentita la musica o gli spettacoli in genere, sul lungomare, fino alle ore 24,00 ad un livello massimo di acustica di 65 decibel, da ridurre a 60 fino alle ore 01,00.


La stagione inizierà il 15 giugno e terminerà il 15 settembre, i concertini saranno distribuiti su tutto il lungomare, con il calendario già prestabilito che prevede zone separate a seconda delle serate.


Molto si è insistito sui controlli di livello acustico, di cui si è reso garante il Comune attraverso gli organi di Polizia Municipale, che avranno a disposizione la giusta strumentazione di misurazione, che consentirà di rilevare eventuali irregolarità, su cui tutti siamo d’accordo, non si dovrà transigere, poiché le sanzioni saranno alquanto pesanti.


Assoartisti di Savona giudica questo testo un accordo importante, che non mette più in discussione le differenze fra musica e rumori, anzi, ad essa si riconosce un ruolo fondamentale di promozione per il turismo e la cultura della Regione Liguria e di tutte le Regioni con la vocazione turistica. Ma, altrettanto importante, è l’introduzione del principio del “tavolo di conciliazione”, ove finiranno, prima di una eventuale azione giudiziaria, eventuali contenziosi che si dovessero sorgere nel corso della stagione estiva.


Infine, vogliamo sottolineare l’appello del Dott. Carrara, che in primo luogo ha giudicato positiva ed equilibrata la proposta di deroga del Sindaco di Loano, Angelo Vaccarezza, il quale ha invitato i soggetti interessati a prolungare la stagione con le iniziative di intrattenimento, anche durante i mesi invernali, naturalmente nei luoghi deputati ad accogliere tali iniziative nel rispetto dei diritti di tutti.


Ai nuovi Amministratori di Loano vanno gli auguri di buon lavoro, per la difesa degli interessi di tutti i cittadini e i nostri sentiti ringraziamenti per il ruolo svolto nel proporre una soluzione che oggi raccoglie il consenso anche dei musicisti.


Mario Di Gioia


Assoartisti-Savona


Dvd troppo costosi,


l'Ue apre inchiesta 


Il sistema di codifica farebbe lievitare i prezzi


I supporti Digital Video Disc, più conosciuti come Dvd, vengono venduti in Europa ad un prezzo troppo alto rispetto a quanto avviene sul mercato statunitense. Mario Monti, il Commissario europeo alla concorrenza, ha deciso di aprire un'indagine, cominciando col chiedere alle case cinematografiche americane maggiori informazioni. 


Al momento, la causa principale di questa differenza di costo, sembrerebbe comunque legata al sistema di codifica imposto dalle case cinematografiche. Grazie a questo, infatti, le major hanno potuto dividere virtualmente in regioni, precisamente 6, il globo terrestre. 


Per i cittadini appartenenti ad una di queste è impossibile vedere sui lettori Dvd, i film destinati al mercato di un'altra regione. Il "regional coding system", permette alle società d'innalzare i prezzi a proprio piacimento. Malgrado il Commissario europeo alla concorrenza non abbia voluto nominarle, le major mondiali dell'home video su Dvd sono sette: 20th Century Fox, Metro Goldwin Mayer (Mgm), Paramount, Disney, Sony, Time Warner e Universal. 


Monti riconosce la legittima protezione conferita dai diritti di proprietà intellettuale, ma segnala che le autorità antitrust australiane hanno già concluso che il sistema di codificazione regionale "impone una drastica restrizione della scelta dei consumatori". Per questo motivo, ha spiegato Monti, la Commissione europea dovrà appurare se, anche per gli utenti della comunità europea, vi sono "simili effetti negativi". R.Z.


Napster gratis, ma solo fino a giugno.


Lo ha annunciato l'amministratore della Bertlesmann


E' ufficiale: a partire da giugno-luglio Napster “cambierà musica”. Chi vorrà scaricare brani con il noto sistemone di file-sharing dovrà pagare. Lo ha annunciato nelle scorse ore Thomas Middelhoff amministratore delegato della Bertelsmann, - società partner di Napster - in occasione di un dibattito al World economic forum al quale hanno partecipato tra l’altro Bill Gates della Microsoft 'Noyuki Idei della Sony e Jean Marie Messier della Vivendi. 


''Da giugno-luglio partira' la sottoscrizione - ha detto Middelhoff - il consumatore e', infatti, pronto per pagare''. Da uno studio effettuato intervistando 200 mila utilizzatori del noto sistemone è infatti emerso che i Napster ''hard user'' ossia gli utilizzatori pesanti di musica non cambieranno le loro abitudini solo perché “costretti” a pagare. 


Ma perché gli utenti dovrebbero continuare a seguire Napster, a tutti i “costi”? La risposta è semplice, spiega Middelhoff, “dirò loro, cari amici pagate così avrete un archivio musicale ancora più aggiornato''. 


I risultati non tarderanno ad arrivare. Secondo le previsioni Napster potrà contare a fine anno su 100 milioni di utilizzatori, Questo grazie anche all’aggiunta di nuovi servizi che renderanno la comunità non solo un luogo per scaricare musica ma anche un’occasione di divertimento e intrattenimento. 


Maria Elena Pistuddi


Vivendi conquista la musica online


Nuova accelerazione del processo di concentrazione internazionale delle attività su Internet. 


Il gruppo francese acquista l’americana Mp3.Com che fa un balzo del 60% al Nasdaq.


E’ una notizia che in realtà ne contiene molte altre: Vivendi Universal, colosso multimediale francese della comunicazione, ha annunciato l’acquisto del sito di distribuzione musicale online Mp3.com, noto soprattutto ai giovani e ai giovanissimi per aver a lungo offerto la possibilità di “scaricare” gratis da Internet musica d’autore.


L’acquisizione avverrà attraverso un opa amichevole da 372 milioni di dollari (circa 800 miliardi di lire). Vivendi Universal pagherà 5 dollari l’una le azioni di Mp3.com, un prezzo interessante considerata la quotazione di 3,01 dollari raggiunta alla chiusura di venerdì scorso. Ben poco se invece si torna indietro all’età d’oro della New economy, prima del crollo degli ultimi mesi, quando le azioni di Mp3.com erano arrivate fino al valore di 105 dollari, per una capitalizzazione di mercato di circa 7 miliardi di dollari (oltre l5mila miliardi di lire).


Il Nasdaq, il mercato tecnologico americano, non è rimasto indifferente all’annuncio: il titolo di Mp3 è subito schizzato in avanti all’apertura delle contrattazioni mettendo a segno un rialzo del 60% e avvicinando il prezzo che verrà pagato per l’opa.


L’operazione, si è detto, rappresenta un po’ la sintesi dei tumultuosi avvenimenti che hanno profondamente mutato gli scenari economico-finanziari legati a Internet. C’è un megagruppo europeo che fa shopping Oltreoceano all’insegna della globalizzazione. C’è un sito, Mp3.com, tornato a divenire oggetto del desiderio dopo il suo ingresso nella legalità, avvenuto con la rinuncia a diffondere musica gratis in Rete senza il versamento dei diritti d’autore (la stessa strada adesso faticosamente intrapresa da Napster, l’altro mega-sito musicale americano).


Infine, c’è la riprova che nell’iperveloce mondo di Internet la memoria non esiste: meno di un anno fa, Vivendi Universal aveva fatto ricorso contro Mp3.com per infrazione del copyright, una disputa che si era poi risolta con l’impegno di Mp3.com a pagare la considerevole somma di 53,4 milioni di dollari. Non solo, delle cinque grandi case discografiche che avevano fatto causa contro il sito musicale, Vivendi era stata la sola che si è rifiutata di trovare una soluzione prima di andare in tribunale.


Le finalità dell’acquisto di Mp3.com sono state illustrate ieri dal presidente di Vivendi Universal, Jean-Marie Messier, personaggio peraltro già noto alle cronache italiane in quanto il gruppo francese detiene anche il controllo di Tele+. In un’intervista comparsa sul quotidiano “Le Figarò”, Messier ha definito l’operazione come un “importante passo verso la leadership mondiale” di Vivendi nella distribuzione di musica on line.


“MP3.com - ha spiegato il presidente - è fondamentale per lasset di Vivendi Universal nella strategia della musica online, abbonamenti, marchi, tecnologia e tutti i suoi contenuti”. Per Messier l’acquisizione “consentirà a Vivendi di raggiungere rapidamente la quota di 40 milioni di abbonamenti (Mp3.com ne conta attualmente 35, ndr) e arrivare a risultati operativi in pareggio sin dal 2001”.


Vivendi Universal aveva già iniziato a rafforzarsi negli Usa, sul fronte della distribuzione musicale su Internet, lo scorso mese di febbraio. Allora fu annunciata un’alleanza con Sony per creare “Duet”, un servizio di musica online che dovrebbe partire quest’estate con l’intento di fare concorrenza a Napster, alleatosi a sua volta con il tedesco Bertelsmann.


Messier ha anche precisato che il patron di MP3, Micheal Robertson, disporrà della più grande autonomia “a capo di un’equipe che non ha nulla da invidiare a quella di Bill Gates”. Per il numero uno di Vivendi Universal è altamente probabile la proposta di film o video su Internet da parte di Mp3 “non appena questa tecnica sarà divenuta commercializzabile, cioè tra due o tre anni”.


Marco Ventimiglia (L’Unità)


�� PAGE �2�	AssoArtisti News	numero 21





�











